
Associazione Sanità Privata Accreditata Territoriale

RASSEGNA STAMPA
A cura dell’U�cio Stampa dell’ASPAT













 

 
 

 

«Campania, sanità al palo»: appello dei medici al 
governo 

 
«Mai così in basso; sul tema della sanità la Campania è al palo. Lo è per il semplice fatto che il Governo non ha 

voluto nominare in tempi rapidi un commissario. Solo in Italia può esistere una politica che lasci senza 

commissario una Regione commissariata. Verrebbe da ridere, se questo non fosse un dramma per migliaia di 

persone che ogni giorno lottano per mendicare cure che spetterebbero di diritto». 

 

E’ una critica estremamente dura quella mossa al Governo da Bruno Zuccarelli, segretario regionale dell’Anaao 

Assomed (sindacato dei medici dirigenti).  

 

«Mi chiedo – prosegue Zuccarelli – per quanto ancora ci costringeranno a starcene in ginocchio, quanto tempo 

dovrà passare perché la Campania possa veder realizzata questa nomina. Come sindacalista lo trovo 

inaccettabile per le condizioni di lavoro alle quali ormai tutti i medici sono costretti, tra straordinari massacranti e 

carichi che mortificano la Professione e il rapporto stesso tra medico e paziente; come potenziale “utente” di 

questa Sanità da buon napoletano faccio le corna e spero di aver bisogno il più tardi possibile, perché so che nel 

caso dovrei aspettare settimane o mesi per un intervento o un esame diagnostico».  

 

Zuccarelli sottolinea come i cittadini campani abbiamo diritto ad una linea di condotta chiara, scevra da 

ragionamenti clientelari o da calcoli politici. «Non riesco a capire – dice – come sia possibile che Roma non abbia 

trovato il tempo di procedere su questa nomina. E’ una nomina complessa, certo. Ma qui non parliamo di 

settimane, parliamo di mesi. Tre sono le possibili ipotesi: o non c’è stata la volontà, o manca in tutta Italia una 

persona di spessore tale da poter ricoprire questo ruolo, o più semplicemente è un “gioco” di equilibri politici. Un 

gioco che però viene fatto sulla salute dei cittadini campani. E’ facile puntare il dito contro la Campania e dire “sei 

una regione canaglia”, ancor più facile far passare lo stereotipo del cittadino, del medico e dell’impiegato che non 

ha voglia di lavorare e che vuole solo produrre sprechi per poter trovare un tornaconto personale. Io invece lascio 

aperta una domanda: chi è qui che sta giocando e chi ci guadagna? La Campania no di certo». 
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